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La conferenza sull'occupazione in Sardegna 

non 
TL RECENTE convegno di x Santulussurglu organizzato 
dai movimenti giovanili e pa-
trocinato dalla Regione Sar' 
da è stato un momento in
dubbiamente significativo che 
ha vitto uniti a discutere tul
le prospettive di lavoro per i 

«iovani, sindacati, partiti au-
onomittici, movimenti giova

nili, leghe dei disoccupati. Dal 
dibattito è scaturita una 
piattaforma di lotta sui pro
blemi delta programmazione 
regionale. Siamo però convin
ti che siano ancora necessa
ri approfondimenti e mag
giore concretata per poter 
giungere alla Conferenza 
regionale sull'occupazione gio
vanile con una piattaforma 
chiara attorno a cui aprire un 
confronto costruttivo. 
> Sono ormai passati sei me
si dall'approvazione della leg
ge 28$. Nel frattempo oltre 30 
mila giovani sardi si sono i-
scritti nelle Uste speciali, è 
stato approvato ti programma 
di formazione professionale, 
trasmesso poi al CIPE assie
me al progetto per i servizi 
socialmente utili predisposto 
dalla Regione. 

Intanto — e Questo è il fat
to più significativo — si è 
sviluppato un vasto movimen
to di giovani. Un movimento 
« nuovo », che, pure tra dif
ficoltà e contraddizioni, pri
vilegia gli elementi propositi
vi rispetto a quelli di mera 
denuncia. Pensiamo alle de
cine di leghe di disoccupati, 
alle cooperative agricole, ai 
movimenti per le terre incol
te (di cui i giovani sono tan
ta parte) sorti negli ultimi 
mesi. - - ' • 

Nessun giovane iscritto (ad 
eccezione di alcune assunzio
ni avvenute a Olbia nei gior
ni scorsi) nelle Uste ha però 
trovato occupazione. Cioè la 
legge 285 non ha ancora pro
dotto risultati tangibili sul 
piano occupativo. E' certa
mente il riflesso del calo de
gli investimenti e del restrin
gimento della base produtti
va pericolosamente evidente 
nell'isola. 

Definire 
le proposte 

La Sardegna è, infatti, tra 
le regioni meridionali quella 
che ha avuto, con il Molise 
e la Campania, il più alto 
tasso di aumento degli iscrit
ti negli uffici di collocamen
to (+29j7o nel 1977). Non 
è certo un dato inverosimile 
se si pensa al tracollo di una 
miriade di piccole e medie 
imprese nel Cagliaritano, nel
l'area sassarese e nell'Igle-
stente, ed allo stato di crisi 
dei grandi complessi di Otto
na e di Sarroch. 

Occorre quindi partire da 
questa realtà, da una analisi 
attenta del tessuto produtti
vo isolano, per verificare le 
concrete possibilità di lavoro 
per i giovani. Come linea ge
nerale di intervento ritenia
mo che debba essere ricerca
to un collegamento stretto 
fra legge 285 e scelte della pro
grammazione regionale. Col
legamento che non può esse
re visto dalla giunta regiona
le solo come princìpio astrat
to a cui non ti fa seguire poi 
uno sforzo di attuazione pra
tica. Ci sembra essenziale per
ciò che il periodo che ci se
para dallo svolgimento della 
Conferenza debba essere util
mente impiegato nétta defi
nizione di una serie di propo
ste da sottoporre alla discus
sione e ad un confronto aper

to con i giovani, i sindacati, 
le leghe dei disoccupati, le 
organizzazioni imprendito
riali. 

Non vorremmo, infatti, che 
si giungesse alla Conferenza 
da parte della giunta con di
scorsi generici e di principio, 
oppure con la presentazione 
di «saggi» sociologici sulla 
realtà giovanile. Sarebbe un' 
occasione perduta (come altre 
volte è avvenuto, vedi la pre
conferenza regionale femmi
nile e la conferenza naziona
le giovanile), e darebbe spa
zio a chi forse vuol fare della 1 Conferenza una palestra di 
denunce e non invece un'oc
casione di confronto istrut
tivo su proposte precise. 

Anche per questo motivo ci 
sembrerebbe poco produttivo 
soffermarsi troppo nella de
nuncia e nella individuazione 
dei limiti (cosa certo non su
perficiale) del progetto per i 
servizi socialmente utili pre
disposto dalla Regione (che 
sarebbe meglio definire som
ma di progetti comunali, più 
che progetto regionale). Dia
mo per scontati i limiti del 
progetto, ed anzi partiamo 
da questi limiti per individua
re possibilità di intervento 
in settori direttamente pro
duttivi che riescano ad evita
re un'applicazione assisten
ziale della 285. 

Ci sembra che la discussio
ne possa essere approfondita 
attorno ad alcune linee di in
tervento che tengano conto 
da un lato della situazione 
in cui attualmente si trova 
l'apparato produttivo sardo, 
e dall'altro lato dagli obietti
vi programmatici del piano 
triennale. Su queste linee 
chiediamo che la Giunta re
gionale definisca delle propo
ste precise e attorno ad esse 
si apra un confronto con il 
padronato e con le organizza
zioni di categoria. 

Ci sembrano cinque i set
tori di intervento attorno a 
cui lavorare. L'agricoltura in
nanzitutto. La giunta regiona
le dovrebbe definire delle pro
poste, sia per quanto riguar
da la riserva del 15% da de
stinare ad aziende foraggere, 
secondo il disposto dell'art. 23 
della 268. sia per quanto ri
guarda l'acceleramento delle 
procedure per la delimitazione 
delle zone di sviluppo, sia 
per quanto riguarda la con
cessione di terreni comunali 
da trasformare o di terre in
colte. Contrariamente alle fa
cili profezie di talune parti 
sulto scarso interesse dei gio
vani per le campagne, si è 
sviluppato in questi mesi un 
vasto movimento per la ter
ra che vede proprio i giovani 
protagonisti e a cui occorre 
dare risposte adeguate. 

Per quanto riguarda il set
tore industriale, la situazio
ne i certamente più delicata 
e non è possibile farsi sover
chie illusioni sulla possibilità 
di assorbimento in comparti 
produttivi come quello chimi
co e tessile, oggi in crisi gra
ve. Al di là del confronto che 
va comunque aperto con il 
padronato, ci sembra che al
cuni spazi possano essere tro
vati sia nell'accelerazione del
le procedure di spesa nell'e
dilizia, che ha per sua natura 
una funzione congiunturale 
molto forte, sia nelle possibi
lità di impiegare mano d'ope
ra qualificata nei consorzi 
per la piccola e media impre
sa, anche se ci rendiamo con
to che a questo riguardo le 
difficoltà non sono poche. 

Una possibilità può essere 
data dalle prospettive di riat
tivazione del bacino carbonife

ro del Sulcis e da una verifi
ca del posti di lavoro che an
che nel breve periodo possono 
essere disponibili, in una zo
na che ha un'altissima per
centuale di iscritti nelle Uste 
di collocamento, soprattutto 
giovani. 

Crediamo che un confronto 
vada anche aperto con le or
ganizzazioni artigiane. Alcuni 
ostacoli normativi sono stati 
rtmossi. Si è parlato di 1.000-
1.500 posti di lavoro. Ora è 
il momento di verificare se 
ci sono, dove sono, e quando 
sarà possibile assumere gio
vani. 

Il settore 
turistico 

Un altro settore può essere 
quello turistico. Sappiamo che 
esiste una bozza del progetto 
per il turismo. Ci sono spazi 
per l'assunzione di giovani, 
oppure no? E' pensabile, uti
lizzando fondi nazionali o i 
pochi fondi disponibili del pia
no triennale, estendere la re
te dei camping da far gestire 
nelle forme associate possibi
li? Pensiamo che anche su 
questa questione la giunta re
gionale debba presentare una 
sua proposta. 

Ce, poi. un ultimo settore 
che ci sembra particolarmen
te interessante: quello della 
gestione consociata di servizi 
a livello comunale o inter
comunale. per esempio nel 
campo dell'assistenza all'in
fanzia o agli anziani, oppu
re nel campo dei servizi civi
li di interesse intercomunale. 
Tutti servizi che, olire ad 
avere un carattere socialmen
te produttivo, possono essere 
dati in gestione a cooperati
ve di giovani e di ragazze. 
Sarebbe necessario che la Re
gione provvedesse a convoca
re subito gli organismi com-
prensoriali affinché possano 
essere presentate da essi o 
dalla stessa giunta delle pro
poste realistiche. 

Per terminare, una ultima 
questione riguardante il repe
rimento e la utilizzazione dei 
15 miliardi previsti nel piano 
triennale. Non ci sembrereb
be utile una loro utilizzaztone 
in termini meramente aggiun
tivi rispetto alla legge nazio
nale. Riteniamo che possano 
essere spesi o con un piano 
organico di lavoro per centi
naia di giovani, oppure che 
possano essere utilizzati come 
fondo di rotazione per le coo
perative di giovani che si tro
veranno certamente ad avere 
grosse difficoltà nella fase 
iniziale della loro attività sia 
per la mancanza di capitale, 
sia per i ritardi nell'erogazio
ne dei finanziamenti ordina
ri. E' una ipotesi da valutare 
e " da approfondire, che co
munque va discussa. 
• La giunta regionale ha la 
possibilità di presentare del
le proprie ipotesi di piano di 
avviamento al lavoro dei gio
vani. sia nei settori che sche
maticamente abbiamo indica
to, sìa in altre che riterrà va
lidi. Ci auguriamo che le pre
senti. In caso contrario non 
si andrebbe solo al fallimento 
della Conferenza, ma al falli
mento della stessa legge 285 
che. a quel punto, si preste
rebbe soltanto ad una sua 
applicazione assistenziale. E, 
in tal caso, non si potrebbe
ro scaricare sui limiti, che 
pur ci sono, di una legge le 
responsabilità politiche della 
giunta e del governo. 

Benedetto Barrami 

Chieste misure urgenti al ministro Gullotti 
per accelerare la ricostruzione nel Belice 

ROMA — La Presidenza della commissione con
sultiva interparlamentare per il Belice (composta 
dal sen. Pecoraro, on. Tanl e Saladino) si è Incon
trata con il ministro dei LL.PP. Gullotti per sol
lecitare l'adozione di un nuovo provvedimento legi
slativo da tempo richiesto e misure urgenti per po
tenziare le strutture tecniche e i servizi necessari 
per dare nuovo impulso all'opera di ricostruzione. 

Come è noto tin dall'estate scorsa la commissio
ne, dopo il sopralluogo della presidenza in Sicilia 
e I vari incontri con sindaci, sindacati e ispettorato, 
ha formulato precise proposta par il poteiulamanto 
dell'ispettorato • della commissioni comunali e per 
l'emanazione di un disegno eli legge integrativo dei 
finanziamenti e comprendente aggiustamenti norma
tivi della legge n. 178. Il ministro si è impegnato 
formalmente a formulare per le prossime settimane 
une bozza della propria proposta di disegno di leg
ga e ed Intervenire, d'intesa con la Regione, per II 
raffonamento delle strutture dell'ispettorato. 

I l compagno Tanl, vice-presidente della commis

sione, ci ha espresso vive preoccupazioni per la 
lentezza con cui si è fin ora proceduto e si procede 
nella direzione indicata da tempo dalla commissione. 
Duemila sono i progetti di abitazioni già approvati 
dalle commissioni comunali, ma solo 905 sono stati 

' definitivamente approvati e finanziati dall'ispetto
rato, a conferma dell'assoluta necessità di provvedere 
subito per 11 superamento di questa strozzatura, da 
tempo individuata e segnalata, pena la crescita di 
questa forbice. I l compagno Tani sottolinea altresì 
l'urgenza — se non si vuole pregiudicare la nuova 
fase dell'opera di ricostruzione delle case, a dieci 
anni ormai dal terremoto — dell'approvazione della 

. nuova legge Integrativa del finanziamenti per il 
completamento delle opere di urbanizzazione essen
ziali per utilizzare, tra l'altro gli stanziamenti g l i 
disponibili, per le riparazioni di case nel comuni 
a parziale trasferimento, oltreché per l'inserimento 
di modifiche e di aggiustamenti normativi, suggeriti 
dell'esperienze. 
NELLA FOTO, baracche nella valle del Belice. 

In provincia 

di Chieti » 
• ^ rf 

Ex direttore 
di banco 

incriminato 
per ammanchi 
di 500 milioni 

CHIETI — L'ex direttore 
della filiale di Guardiagrele 
(Chieti) della Cassa di Ri
sparmio di Chieti. Gaetano 
Tagliamonte. di 40 anni, è sta
to formalmente incriminato 
dalla magistratura per am
manchi di oltre mezzo miliar
do ai danni della banca da 
lui diretta. Nonostante la vi
stosità della somma, accumu
lata in alcuni mesi di ingan
ni e imbrogli ai danni della 
Cassa di Risparmio, sembra 
che nessuno, nell'istituto ban
cario più importante della 
provincia di Chieti, si sia mai 
accorto di nulla. Nò control
lori. né funzionari, né reviso
ri dei conti avevano mai no
tato cosi rilevanti ammanchi, 
nonostante la vita dispendio
sa condotta dal funzionario a 
Guardiagrele e in altri centri 
della provincia di Chieti. 

Il procuratore della Repub
blica. Abrugiati, ha formaliz
zato l'inchiesta a carico del
l'ex direttore. I reati sono 
diversi, ma quello più rile
vante è il peculato continua
to. La tecnica che avrebbe 
usato il funzionario era sem
plicissima (e questo confer
ma le perplessità sui man
cati riscontri da parte della 
direzione della banca): conti 
correnti intestati a persone 
inesistenti con ampie possibi
lità di fidi. Di ambedue i 
vantaggi, ovviamente, ne 
avrebbe usufruito unicamen
te il Tagliamonte, falsifican
do documenti e firme. 

Al Palazzo della Sanità di Teramo 

Oggi il convegno 
sull'energia 

nella vai Vomano 
Il tema del convegno: il potenziamento del siste
ma idroelettrico della valle - Numerose le adesioni 

Dopo un'indagine del pretore 

della città calabrese 

RINVIO A GIUDIZIO PER SINDACO, 
ASSESSORI E CONSIGLIERI DC DI 

SCALEA PER IRREGOLARITÀ' EDILIZIE 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Il sindaco di Scalea, dottor Dario Bergamo, 
da 18 anni ininterrottamente « primo cittadino », gli as
sessori e la maggior parte dei consiglieri comunali — 
tutti de — sono stati rinviati a giudizio dal locale pre
tore, dottor Allotta per irregolarità edilizie. Insieme 
ai. 13 esponenti della DC uguale sorte è toccata al respon
sabile dell'ufficio tecnico del comune, geometra Franco 
Crivaro, e ad un noto imprenditore del luogo, il com-
mendator Vincenzo Formica, proprietario tra l'altro di un 
fastoso albergo con annesso uno stabilimento balneare 
sorto su di un suolo che era proprietà comunale. 

La vicenda da cui ha preso le mosse l'inchiesta del 
dottor Allotta risale all'estate dello scorso anno quando 
numerosi cittadini di Scalea e dintorni diedero vita ad una 
manifestazione di protesta contro il comune e contro il 
proprietario dell'albergo per avere quest'ultimo recintato 
abusivamente un lungo tratto di spiaggia. In quell'occa
sione venne alla luce che il suolo su cui erano stati 
costruiti l'albergo e Io stabilimento balneare era stato 
ceduto dal comune al commendator Formica in cambio di 
una manciata di soldi e di un automezzo attrezzato per 
la raccolta dei rifiuti solidi urbani. 

Dopo oltre un anno di pazienti indagini il pretore di 
Scalea ha ravvisato in quella operazione di compra-ven
dita di suolo numerose e gravi irregolarità ed ha deciso 
perciò di rinviare a giudizio tutti i protagonisti della 
vicenda. 

O. C. 

Dibattito su « Padre padrone » ad Altamura 

E c'è chi continua a 
che si fa troppo chiasso 
sulla « tratta » dei pastorelli 
Una realtà in cui il 3 0 % dei ragazzi è costretto 
a evadere la scuola dell'obbligo - Il lavoro nero 

Nostro ferràio 
ALTAMURA (Bari) — Affol
lato dibattito l'alti» sera or
ganizzato dal Centro servizi 
culturali, dopo la proiezione 
del film «Padre padrone». 
Ha partecipato anche il regi 
sta Vittorio Taviani con il 
quale i numerosi giovani pre
senti hanno affrontato le pro
blematiche del lavoro mino
rile. Molti hanno rivissuto un 
momento della loro infanzia, 
quando «allo schermo 11 pa
dre di Gavino Ledda Irrompe 
nella scuola del figlio e dice 
alla maestra «Sono Tenuto 
a riprendermi II ragano. HI 
serve a governare le pecore 
e a custodirle. E" roba mia. 
Lo studio è roba da ricchi: 
quello è par 1 leoni e noi 
non stame che agnelli *, 

Essere strappati dalla scuo
ia deU'obeUgo ed essere 
«venduti» in piata» ad un 
padrone per lavorare In cam
pagna, o città, è la aorte co 
mune di molti ragaaat ancora 
oggi ad Altamura. Il diretto
re del Centro servisi cultura
li Onofrio Pepe, dice che qui 
il 35 per cento della popola
zione non ha la ucensa ele
mentare, Il 30 per cento eva
de la scuola dell'obbligo e il 
5 per cento è totalmente anal
fabeta. 

Il cinema, uno degli stru
menti più validi e popolari di 
intervento culturale, ad Alta
mura esercita una funslone 
allenante. Ci sono cinque sa
le cinematografiche che 
proiettano 1500 film» all'anno 
di cui solo il tre per cento 
è di impegno culturale. Que
sti filma, per giunta, vengono 
relegati ai martedì o al mer
coledì, quando l'afflusso del 
pubblico è minore. Nelle se
rate migliori si proiettano so
lo filma di « cassetta ». Quan

to alla informazione quotidia
na, ad Altamura si legge un 
giornale ogni ottanta abitanti. 

Ecco perchè l'ampio dibat 
tito su «Padre padrone», è 
un segno di crescita e di ri
scatto collettivo del quale, il 
libro di Gavino Ledda e il 
film del fratelli Taviani. sono 
uno strumento. 

Lo stesso regista e il criti
co cinematografico Italo Mo
scati, anch'egli presente al 
dibattito, hanno riconosciuto 

nuova realtà che 
in Puglia come in 

Le triste vicenda del pa
storello Michele Colonna, sui
cida a 14 anni, si aggancia 
a quella di Gavino Ledda, li
berato a vent'anni. 
Purtroppo l'ingiustizia sociale 
produce ancora sentenze co
me quella di appello al pro
cesso ai padroni di Michele 
Colonna, sentenza che li ha 
assolti tutu. 

Le fona democratiche al-
continuano la loro 

di sensibilizzazione e 
di denuncia dello sfruttamen
to del minori. Qualcuno si è 
mosso. L'ispettorato del la
voro è venuto per rendersi 
conto della realta, ma tarda 
ancora nella sua azione di 
intervento. Il caso, denuncia
to dall'c Unità ». del bambino-
fornaio. infortunatosi ad una 
roano, ha mosso il pretore 
locale che ha aperto una in
chiesta, La polizia femminile 
ha recepito l'Invito fatto dalle 
forse culturali di Altamura 
di intervenire con una azione 
capillare indagando sui non 
iscritti o assenti nelle scuole 
dell'obbligo. Nonostante ciò 
molti altamurani condannano 
il chiasso per la « tratte del 
calzoni corti ». 

Giovanni Sardont 

Un ' ragazzino casteélsce 

VIBO VALENZIA 

Conlinva .'Kcupezioite 
,. dall'*.sfilili© -vellico» 
VIBO VALENTIA — E* ancora occupato lo 
istituto tecnico industraile di Vibo Valenzia 
mentre ieri è finita la occupazione dell'Istituto 
professionale alberghiero. Al centro della 
mobilitazione studentesca è il grave problema 
dell'edilizia scolastica. 40 studenti dell'* Alber
ghiero non hanno potuto iniziare le lezioni di 
questo anno per carenza di aule. Ad essi è 
stata trovata una soluzione che però è asso
lutamente momentanea. 

I lavori per la costruzione del nuovo istituto 
che dovrà ospitare il Tecnico industriale so
no da parecchio tempo fermi, il liceo scien
tifico e l'istituto tecnico per geometri sono 
in locali precari presi in affitto dalla Pro
vincia. A questo proposito in una assem- ' 
blea gli studenti del liceo scientifico hanno 
chiesto un incontro con il presidente della 
Provincia di Catanzaro. 

A SASSARI E ALGHERO 

rOfSS NON ChlMORO 

. i corsi olbtrgbitri 
SASSARI — TI ministro di Pubblica Istru
zione farà probabilmente marcia indietro 
per quel che riguarda la chiusura dei corsi 
alberghieri di Sassari e di Alghero. La no
tizia non ancora ufficiale, è stata data dal 
Provveditore agli studi di Sassari ad una 
delegatone di studenti, genitori ed insegnanti 
dell'istituto alberghiero. Nei giorni scorsi 
sono state tenute numerose manifestazioni 

Insegnanti e studenti hanno manifestato 
nelle assemblee la volontà di proseguire i 
corsi autogestiti in attesa di una conferma 
ufficiale della riapertura degli istituti. La 
decisione di sopprimere il corso superiore 
dell'istituto alberghiero creerebbe enormi di
sagi per le molte decine di studenti che 
frequentano le classi sperimentali e prive
rebbe molti insegnanti del lavoro. 

La battaglia che si è sviluppata per la 
riapertura dell'istituto ha coinvolto le stes
se amministrazioni comunali e provinciali 
di Sassari e dei comprensorio. 

Nostro servizio 
TERAMO — Si svolgerà 
oggi al Palazzo della Sa
nità di Teramo l'atteso 
convegno ÌU « Energia e 
sviluppo: potenziamento 
del sistema idroelettrico 
del Vomano ». che inizlerà 
alle ore 9,30. Dopo due co
municazioni, una del com
pagno Vinicio Sciplonl. vi
ce presidente dell'Ammini
strazione provinciale, e 
l'altra del geometra De 
Stefano, presidente della 
comunità montana del 
Gran Sasso, avrà luogo 11 
dibattito che proseguirà 
nella seduta pomeridiana. 
La chiusura del convegno 
è prevista per le ore 18. do
po il discorso di Loris 
Fortuna, presidente del
la commissione Industria 
della Camera. 

intanto, importanti a-
desioni sono giunte al con
vegno: del professor An
gelini, presidente dello 
Enel, che verrà a Teramo 
accompagnato dal vice 
presidente Luigi Magno; 
di Donat- Cattin, che ha 
designato a rappresentarlo 
il direttore generale del 
dipartimento « fonti ener
getiche » del ministero, 
Ammassar!; del Consiglio 
e della Giunta regionale, 
per i quali sarà presente 
Di Giovanni e un asses
sore delegato, da Ricciuti. 
Parteciperà al convegno 
anche l'assessore all'Indu
stria della regione. Novel

lo. E' assicurata inoltre la 
presenza di tutte le auto
rità del Teramano, oltre 
naturalmente, delle orga
nizzazioni sindacali e del
le forze politiche democra
tiche. che insieme all'am
ministrazione provinciale, 
promotrlce del convegno, 
hanno portato all'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
e dell'Enel, la necessità 
del completamento del si
stema Idroelettrico del Vo
mano, 

Si deve in particolare al
l'iniziativa della Provincia 
con la meticolosa prepara
zione del convegno, la de
finizione di una proposta 
credibile, con la quale og
gi l'Enel è disposta a con
frontarsi. 

«Questa iniziativa è tutta 
nella linea di una azione 
promozionale concreta del
l'amministrazione provin
ciale, ai fini dello svilup
po economico del Terema-
no: segue altre importan
ti iniziative, come quella 
del Pino, per l'irrigazione. 
e quella per la costituzio
ne di cooperative agrico
le » sottolinea il compagno 
Scipioni. 

Ai partecipanti al con
vegno sarà distribuito un 
opuscolo, che contiene 
una scheda dettagliata 
degli attuali impianti e 
delle ipotesi di potenzia
mento. 

n. t. 

Le operaie hanno occupato il pantalonificio Lialf di Scafa in Abruzzo 

Lo stabilimento «tira», ha ordinazioni 
ma il padrone pensa solo a decentrare 

Commesse per 42 mila capi: l'imprenditore non ha fatto arrivare le stoffe - Manovre da sventare 

Nostro servizio 
SCAPA (Pescara) — Han
no occupato la fabbrica, le 
donne e le ragazze della 
Lialf di Scafa, appena so
no state certe che erano 
iniziate le procedure per 
licenziare ventuno di loro 
su una occupazione totale 
di 03 operaie, da tempo pe
riodicamente minacciata e 
con i segni precisi, negli 
ultimi tempi, delle intenzio
ni padronali di decentrare 
la produzione. 

Sul decentramento, nel
l'ultimo mese, il consiglio 
di fabbrica e le organizza
zioni sindacali avevano vo
luto un confronto con 1* 
azienda: «Avremmo potu
to essere — dice Irma Ma
rangoni, del consiglio di 
fabbrica — la prima fab
brica dell'abbigliamento, in 
Abruzzo, a controllare dal
l'interno il decentramento. 
Quanto, come e per quan
to tempo >. 

La « trattativa > sul de
centramento nasceva da un 
dato oggettivo: la sfasatu
ra tra il numero di capi 
(pantaloni) che in fabbri
ca si possono tagliare e 
quelli che si è in grado di 
confezionare. Pareva per
ciò possibile contrastare, 
per un periodo determina
to e per un numero pre
ciso di capi (1800), la con
fezione fuori della fabbri
ca, in attesa di una ristrut
turazione già chiesta dal 
sindacati alcuni mesi fa. 
quando furono licenziate 
ventisette operaie (i licen
ziamenti rientrarono In se
guito alla lotta, non solo 
aziendale, ma della inte
ra zona, quella Vallata del 
Pescara che sta subendo 
continui e pesanti attacchi 
all'occupazione). 

Anche l'assessore al La
voro della Regione Bolino. 
In un incontro di pochi 
giorni fa. ha proposto al
la direzione aziendale, che 
lamenta problemi finanzia
ri e di mercato, di utiliz
zare la legge sulla ricon
versione industriale per un 
piano finanziarlo ed uno 
di ristrutturazione, con la 
possibilità quindi di ade
guare la struttura, di In
trodurre modifiche tecnolo
giche, di potenziare la re
te commerciale. 

Sulla proposta dell'asses
sore. anche I «Indacatl so
no d'accordo: < La Lialf — 
dice Giuliano Colazzllll. del 
consiglio di zona CGIL-
CISL-UIL — è una fabbri
ca' da salvare, sia per 11 ti
po di prodotto che fa. d a 
per le dimensioni, che so
no ottimali per il settore 
delle confezioni». 

I pantaloni prodotti a 
Scafa sono del tipo medio-
lusso, il marchio Lialf ha 
un suo mercato, la mano 
d'opera usufruisce di una 
esperienza di ormai quin
dici anni ed ha quindi una 
sua professionalità: solo un 
quindici-venti per cento del
la produzione, finora, era 
«su commissione» e l'azien
da ha fatto sapere di ave
re ordinazioni primavera-
estate (che avrebbero do

vuto essere in lavorazione 
già da un paio di settima
ne) per 42 mila capi, cir
ca 11 triplo delle ordinazio
ni di due-tre anni fa. Ma 
le stoffe non sono arrivate. 

Il padrone unico Attilio 
Ruffinl dice che i provve
dimenti proposti dalla Re
gione hanno tempi troppo 
lunghi rispetto alle diffi
coltà in cui si trova: in 
realtà è ormai chiaro che 
Intende decentrare in ma
niera selvaggia, tanto più 
che dichiara di non poter 
prendere impegni neppure 
per la residua mano d'ope
ra. per la quale assicura 
l'occupazione solo fino al 
termine della lavorazione 
del «primavera-estate», fra 
qualche mese. E* evidente 
quindi che per quella da
ta vi sarebbero nuovi licen
ziamenti, con una classe 

operaia di fabbrica sempre — 
più esìgua e scoraggiata, 
con la possibilità dunque 
per il padrone di recluta
re mano d'opera per il la
voro nero anche fra le ope
rale licenziate. 

Per lunedi è previsto un 
altro incontro alla Regio
ne, ma intanto è iniziata 
la mobilitazione dei Comu
ni della zona, In testa quel
lo di Scafa, che ha indet
to il Consiglio comunale 
aperto insieme alle altre 
amministrazioni della Val 
Pescara, perché è chiaro 
che la lotta delle operaie 
che occupano « pagherà » 
solo se tutta la zona vi 
parteciperà, dalle ammini
strazioni locali ai lavora
tori delle altre fabbriche 
e alle popolazioni. 

Nadia Tarantini 

• ATTIVO COMUNISTA A 
BARI SULLA QUESTIONE 
FEMMINILE 

• A R I — a Donm. partito, letta «1 
m i m par una nuova vociati • è II 
toma di un attivo provincia!* 4M 
PCI cha t i terrà domani, domenica, 
all'hotel Jolly. Concluderà I lavori 
dell'attivo la compagna Adriana Se
reni, della Direzione del K l . 

• UNA MOSTRA DI PITTURA 
DA OGGI PINO AL 
IO DICEMBRE A MATERA 

MATERA — SI Inaugura ovai 3 t 
novembre la prima rassegna di pit
tori della Federazione nazionale la
voratori arti visive della CGIL di 
Matere. Presso II palano Malvoni 
in plana Duomo esporranno Nicola 
rilettola, Nino Maremontl, Glossa 
pina Laffosca, Vita Malvase, Mi 
chele Martinelli. 

' Sarà presente I I segretario na
zionale della FNLAV-COIL Giuseppa 
VoltorinI e Toni Toniato storico 
d'arte dell'Accademia dello Bollo 
Arti di Urtino. La mostra re
sterà aperta fino al 10 dicembre. 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI 
ORGANISMI COOPERATIVI 

DEGLI 
ASSOCIATI 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

• CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OUO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE . _ , 

• BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
' VINI DA PASTO - VINI RISERVA -

• LUCANIA LATTE - POTENZA - ,- -< -' 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

• SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AORISUD 

SARI - Viale Kennedy, TI - 1 
•ARI • Via •••enwlii. tM - 1 
•ARI - Ceree Macslnl, 
•ARI • Via lettaiia. ai 
AMORI A - vto v n * 
LECCE - Via M. 
BRINDISI . Cere 

41*33» 
CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L-f» Eattaffte, f - T. SflSd 
AVELLINO - Via FJM Bieefne . T 
•OOOIA - Vie Moffetta. 13 • Tel. JB413 
NAPOLI • Via Miniai i l , « . TeL TtHWO 
PESCARA . Vie TRajrtlwe, TJB - Tei SJMB 
ROMA «Vie Casetta Mette!, 3M)*T. SBBS90 
TARANTO • Via Oen. Messina, 4S - T. trejB 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità a genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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